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DRAMMA   GIOCOSO   IN  MUSICA 

Da   rappreseyit  arsì 

NEL  TEATRO  ALLJp^^-^ 
DI  MILANO 

X.  A     PRIMAVERA     DEL  1799- 


IN  MILANO 


P-r  Gioc  Batista  Bianchi 


PER  SONA  G  G  1. 

ROBERTO  uomo  garkto  ,  ma  povero  abitante 
in  campagna  zio  di 
Giuseppe  Fossati  • 

LUCINDA  amante  di 

Anna  Nava  Aliprandi . 

ENRICO  ricco  Colonnello  alloggiato  iu  Casa 
Roberto  in  Campagna 
Vincenzo  Aliprandi  . 

TRAPPOLA  Servitore  ridicolo  dei  Colonnella 
Giuseppe  Lipparini . 

TOGNETTO  Contadino  ricco ^  malizioso,  ma 
idiota  5  amante  non  corrisposto  di  Lacinda 
Antonio  Palmini . 

LISETTA  Cameriera  di  Lucinda 
Giulia  Ronchetti . 

Prima  Donna  di  Supplemento 
Giacinta  Bigi . 

Supplemento  de'  primi  Cantanti  Buffi 

Federico  Cajani , 

Coro  ^      Contadini  Pastori  , 
(  di  Contadine  Pastorelle. 

r»^^ ,        C  Seguaci  del  Genio  . 
L,omparse  ^  o  - 

^        (  Servitori  • 

La  Scena  è  in  una  Campagna  in  vicinanza  di  Bologna^ 

V  azione  comincia  da  una  Festa  pastorale  ,  che  si  /# 
per  la  ricuperata  salute  del  CeUnnelU . 


Compositore  "della  Musica 

Giuseppe  Farlneili  di  Este  , 
Maesm  del  R:,CQns.  della  Pietà  de^Turchmì  in  Napoli  ^ 


Maestro  al  Cembalo 
Ambros^io  Minojaò 

Capo  d\  Orchestra 

Luigi  De  Baillou . 

Primo  Vìoii'ao  Per  i  Balli 


Giuseppe  Peruccone  Pasqualino 


Inventore  ^  e  Pittore  delle  Scene  tanto  per  V  Opera 
^^cke  per  i  Balli 

Giovarmi  Pedroni  . 


INVENTORE  ,  E  COMPOSITORE  DE'  BALLI . 


Giuseppe  Caiani 
Primi  Ballerini 
Ambregio  Cajani    ir:    Gaetana  Vczoli 
^liro  prim§  Mallerim 
Pktro  Paladini 
Seconda  J3  al  Urina 
Angixjla  Sala 
Terzi  Ballerini 
Luigi  Sbrocchi  Gaetana  Trezzi 

Primo  Ballerine  grottesco  Ballerino 
e  per  le  part  ì  Comiche  per  le  parti  Serie 

Ranieri  Pazzini        !=:    Lorenzo  Colleoni 

Ballerini  dì  Concerto 


Zaccaria  Sedini 
Giuseppe  Marcili 
Gaspare  Arofio 
Gaetano  Graffi 
Francesco  Pallavicini 
Luigi  Corticelli 
Carlo  Cartellini 
Giovanni  Drusiani 


Rosalinda  Sedini 
Annunciata  Moróni 
Teresa  Ravarini 
Rosa  Vellaschi 
Marta  Vellati 
Marianna  Garbagnati 
Carolina  Barbini 
Teresa  Balconi 


Primi  Ballerini  dì  Supplementi 
Vincenzo  Cosentini   =55  Aurora  Benaglia  Cosentini 


MT AZIONI  DI  SGENE 

?  E  !i    IL  DRAMMA. 
ATTO     P  R  I  M  O. 

1  ^'eduta  di  ameno  Villaggio  .  Villetta  praticatale 

un  lato  5  e  dall'  altro  varj  alberi  • 

2  ^  j^reria  terrena  verso  il  Giardia®  • 

3  jjosco  eoa  ingreffo  di  Caverna  . 

ATTO  SECONDO. 

4  Galleria  come  sopra . 

5  Circondario  ritirato  di  ameno   Boschetto  con 
Praticello  in  mezzo  ,  e  varj  sedili  di  verdura . 

é  Sotterraneo  della  Villa  con  varj  Pilaflri . 
7  Giardino,  con  due  Capanni  praticabili. 

PER    I  BALLI. 

PRIM®  BALLO 

DEMETRIO. 

1  Atrio  nella  Reggia  di  Demetrio. 

2  Gabinetto  • 

3  Fuga  d'Appartamenti, 

4  Tempio  d' Imene  . 

SECONDO  BALLO 

I   FINTI  FILOSOFI. 

5  Giardino  contornato  di  vari  piccioli  Palarzi  , 
fra  1  quali  quello  di  Rusconc. 


SCENA  PRIMA. 

Veduta  di  ameno  Villaggio .  Da  un  lato  Villetta 
praticabile  di  Roberto  .  Dall'  altro  varj  Alberi  ; 
in  mezzo  dei  Teatro  un  Berceau  a  quattro 
colonnati  di  verdura  tutti  intrecciati  con  tralci 
di  rose  * 

Tutti. 

GRazie  sincere  5  unanimi 
Rendiamo  al  ciel  propizio^ 
Che  il  Colonnello  amabile 
Ha  fatto  risanar . 
Tdg.       Questa  di  Viòle  pallide 

Ghirlanda  a  lui  fi  appretta  ^ 
Or  che  sì  lieta  fefta 
Ei  viene  a  rallegrar  • 
[Si  ripete)  Or  che  sì  lieta  fefta 

Ei  viene  a  rallegrati 


IO  A  r  T  O  ' 

Coro        Grazie  fincere  ,  unanimi 

Rendiamo  al  eie!  propizio , 

Ghe  il  Colonnello  amabile 

Ha  fatto  risanar. 
Golem.      I  voftri  affetti  teneri 

Grati  mi  sono  all'anima; 

E  un  moto  in  sen  mi  deftano  ^ 

Che  non  fi  può  spiegar» 
Coro        Oh  quanto  è  caro ,  e  docile  , 

Quanto  sa  farfi  amar  . 

Gli  altri  Attori  . 

Gradite  il  noftro  giubbilo  , 
Che  non  fi  può  cekr  • 
Colon^      (  Volgo  attento  i  lumi  intorno  ^ 
Ma  non  veggo  il  mio  tesoro . 
Ah  j  perchè  colei  che  adora 
A  tal  fefta  ;  oh  Dio  ,  non  è  ?  ) 

Gli  altri  Atti/ri  coi  Coro» 

Si  fefteggl  in  quello  giorno  , 
E  fi  canti  in  lieto  coro  : 
Di  salute  il  bel  tesoro 
Splenda  sempre  intorno  a  te , 
Tog  Sicché  tornando  a  bomfea 
Voi  fiete  risanato , 
E  graffo  come  un  porco  ritornato  ♦ 
Coh  Grazie  J 

Lh.  Davvéro  da  tutti  fi  credéa  , 

Che  dovefte  sballare  I 
Col.  Obbligiit  ffimo  J 

Ma  certo  tenuti ITimo 

Io  sono  alla  bontà  ,  ccn  cui  R  obetto , 


PRIMO.  II 

Voi  con  r  amabil     ftra  Nipotina 

Affiftito      avere  •  Ma  dov'è 

Lucine! a  ,  io  non  la  vedo  ? 
Rolf.  Sarà  rimafta  ^  io  credo 

Per  qualche  oggetto  in  casa  ,  And»am  Lisetta; 

Amici  andiamo.  E  voi  certo  pur  fiate 

Della  noftra  amiftà.  Ciascun  di  noi 

Porge  teneri  voti  al  elei  per  voi  • 
Conservi  il  cie'o  amicò 
Quei  giorni  a  noi  sì  cari» 
Srieno  gli  affanni  amari 
Lungi  dal  voftro  sen. 
E  se  defìin  nemico^ 

Vi  apprefta  alcun  tormento  ^ 
Termini  un  sol  momento 
Le  voftre  pene  almen  • 

Scena  il 

CoUnné^ilo  ^  e  Tognetto . 

'^^g  Udi^}  gnórsì,  per  esempio , 
Vorrei  dirvi  una  cosa . 

€ol  Parla  pur . 

Tog,  Di  Lucinda 

Nipote  di  Roberto  ,  eh*  è  suo  Zio  9 
Vago  amante  son  io.  Se  voi  poteftCì,*.^^ 
Mi  capite  ... 

CoL  Ho  capito.  Spiega  a  lei 
L'  amor  tuo  .  Se  fi  moftra 
Inclinata  per  te,  ftai  pur  ficuroj  " 
Che  in  quefto  di  farò,    che  fia  tua' Sposai 

'^^i^Vo  subito  a  parlarle  t  Oh  bella  cosai 
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SCENA  III. 

Colonnello  solo . 

I^Wclnda  tua?  T'inganni.  Io  le  deftino 
Sposo  migliore    Ah  sì ,  senza  di  lei 
Infelice  sarei  1  Ma  voglio  prima 
Scoprir  s' è  T  amor  suo  puro  ,  e  lincerò  ; 
Ed  oggi  appunto  di  saperlo  io  spero. 

S  C  E  N  A    I  V. 

Lucinda  sola  ^  che  va  a  sedere  su  d^  un  sassi. 

•       Inchè  semplice  ragazza 

€on  ma'zj^o  grande  dì  fiorì  ^ 
e  dei  nafìvì . 
Io  r  amor  non  conoscea , 
Traftullarmi  ognor  solea 
Con  dei  naJlìri  ,  e  con  dei  fior. 
Or  che  un  dolce  ignoto  foco 
Viene  il  core  ad  infiammarmi. 
Ci  vuol  altro  a  traftullarmi . 
Ci  vorrebbe      un  po'.,.,  d'amor. 
Ah  pur  troppo  conosco 
Quel  che  bì ama  il  mio  cor.  L'amor  vorrei 
Del  caro  Colonnello  ;  egli  dimoftra 
Qualche  affetto  per  me  .  Ma  non  comprendo, 
S*è  amicizia^  s'è  amor.  Sempre  mi  dice 
€h'  egli  pensa  al  mijb  bene . 
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Ma  quefto  bene     Oh  Dio  1  Tognetto  viene 
Al  solito  a  seccarmi.  Vuò  provarmi 
Adeflb  a  disguftarlo  , 
Della  sua  pretcnilone, 
Gon  certe  idee ,  che  non  gli  parran  buone . 

SCENA  V. 

Tognetto^  e  Detta. 

log.  V  Ezzosì     Vczzosà  ....(più  in  breve)  Car^ 

Io  vi  amo ,  e  se  volete 

Ve  lo  provo  in  qucft'  oggi  , 

Con  otto  righe  almeno  di  contratto 

Di  sposo  bello ,  e  fatto  • 
Lue.  (  Oh  che  scempiato  !  ) 

Tognettino  garbato  . 
T^?^.  Oh  anzi] 
Lue.  Voloniieri 

Vi  piglierei  in  marito  • 
Tog.  Oh  anzi  ! 
Lue.  E  non  temete  , 

eh'  io  vi  faeeffi  . 
Tog.  Oh  anzi  J 
Lue.  (  Oh  che  babbeo  !  ) 

Ma  nel  noftro  Ime»eo 

Vi  è  qualche  inconveniente  •  Io  già  non  sono 

Come  credete  . . .  • 
Tog.  Oh  quefto  mi  dispiace . 
Lue.  Ma  lasciate  finir  prima  il  discorse  • 
Tog.  Eh  air  uomo  furbo 

Servh  parolas  unas. 

Voi  non  fiete  .     Non  Tavrei  mai  creduto!  ) 
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Lue.  Io  non  son  erme  tante  ^ 
Che,  prendendo  marito  ^ 
Scordano  i  primi  affittii 
Tog.  Vale  a  dire , 

Volete  seguitare?  Bagatelie  ! 
Lue.  Sì  9  seguitare  io  voglio  a  voler  be 

Al  cane  ,  c  air  uccellino 
Tog.  (  Oh  è  un  altro  affare  i  ) 

Respiro  3  Seguitate  ,  non  c'  è  male 
Gli  vorrò  bene  anch'  io  * 
Lue.  La  notte  poi  • .  * .  • 
Tog  Xa  notte  ì 
Lue.  Non  crediate 

Di  venir  meco  solo  a  riposs^e  , 
Tog.  Che  ì  S'  ha  a  effere  in  molti  ? 
Lue.  Ma  sentite  9 

E  rispondete  poi* 
Tog.  Sentiamo  pure  , 

Per  cor  di  mezzo  le  difficoltà  j 
Come  la  notte  poi  fi  pafferà  . 
Lue.        Sovra  le  molli  piume  , 

Verrà  5  col  mìo  spofino  % 
Il  vago  Cagnolino , 
La  notte  a  riposar* 
Tog^       Il  cane?  Non  v'è  male. 

Lesbino  ?  «E'  grazicsetto  • 
Infiem  con  noi  nel  letto 
Il  cane  potrà  ftar. 
ZiUC^        Un  gatto,  nero  ^  e  grofTo  , 

Per  me  ,  eh'  è  tutto  affetto 
Anche  con  noi  verrà  ^ 
^^^g-        Jl  gatto?  meco  a- letto? 
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Oh  quefta  ^  veramente  , 
Mi  dà  difficoltà- 
Lue»        Perchè  non  lo  volete  ? 

E' un  gatto  di  que'  buoni  ^ 
Tog.       Mi  graffierà...,  perdoni 
li  gatto  non  ci  va. 


a  2 


^Dunque  non  più  Imeneo 


L'  accordo  è  già  disfatto  « 
Lue.       (Ver  non  dormir  col  gatto 

)    La  sposa  perderà  . 
Teg.      jVada  a  dormir  col  gatto, 
(    Che  fi  divertirà, 

SCENA  VI. 

Colone!  0^  e  Trappola  in  abito  corto      viaggio  ^ 
con  gran  f  agotto  di  abito  di  g^i^^  paruccaf 
spada  y  e  gr^n  bisaccia  di  libri  « 

^^^Ra  o  !  a  tempo  sei  giunto  * 
Trap  Ecco  qui  per  V  appunto 

L*  equipaggio  ^  che  voi  col  vofìro  foglia 

©rdioato  m' avete  o  Non  vi  pare  5 

Che  con  quefta  veftJti  , 

Avrò  la  faccia  d' un  Signore  ,  o  due  ? 
Col,  Anzi  di  quattro  •  In  somma  in  pochi  iftanti 

A  Lucinda^  che  mai  non  t'ha  veduto. 

Io  ti  presenterò  ,  come  venuto 

Da  Milana  a  sposarla^  Io  veder  voglio , 

Se  ad  un  ricco  partito 

Cede  quel  core  ;  oppur  ,  se  ti  ricusa  , 

Che  allor  segno  sarà  y 

Che  me  solo  amerà  . 


_  ATTO 
Tfap.  Signor  Padrone 

Non  ne  f^^te  altro  , 
€oL  E  perchè  mai? 
Tvap  Perchè  ? 

Come  volete,  che  non  orni  me? 
Bello  ,  svelto  ,  In  gran  gala  . 
Qoh  Eh  via  sei  sciocco 

Va  stibito  a  veftirti  ;  ed  io  ti  seguo 
T^rap.,  Ubbidisco ,  ma  poi  vi  pentirete  j 
Già  piacerò^  vedrete*. 
Ho  meco  ancor  portato 
Qualche  libro  provato, 
Col  quale  il  complimento 
Per  la  vaga  mia  Sposa  io  formerò  i 
E  (  ascoltate  Signor  j  così  dirò  • 
Tu  che  sei  cosa  pubblica.,., 
-  €oL      *  Oibò  :  mutate  subita 
Tvap^      Pazienza  ,  io  muterò  . 

Ascolti  ;  oh  non  ne  dubita , 
Davver  gli  piacerò. 
„  Lucrezia  tu  comprendi 
3,  Qual  bel  desio  mi  mena  \ 
3,  O  una  fioccata  prendi 
O  ...  qui  Signor  Padrone 
Bisognerà  mutar  . 
Gol,        Ma  quefto  è  da  buffone  , 

Di  meglio  hai  da  trov^^a 
Tvap.      La  barbara  Regina  • . , 
€d.         Oibò  . 
Trap.      Le  sette  vergini.,^ 
Col.         Ma  n®  , 
Trap.         Gol  Re  Biliemme 

5>  Veniva  Giosafatte ,  *  a 


PRIMO.  J7 
Col.         Freddure  ! 
Tvap^  99  CaiIoi?*ndro  •  •  • 

Col.         Eh  via .         .  . 
Tvap.  ,  Gn-ìnd'  Aleflandio  . .  ^ 

Col.         Finiamola , 
Trap,  5^  Bertoldo 

9,  Caftruccio  ,  Don  Chiscio  ite  , 

39  II  Duca  Valentino  , 

99  II  Berni ,  e  T  Aretino  • 
€oL         Ma  no  9  ma  no,  ma  no 
Trap.       Ohimè  ^  non  ho  più  fiato  , 

Son  mezzo  rovinato  ; 

Dirò  . .  »  quel  che  dirò  •         parte  • 

S  G  E  N  A  VII. 


Colonello  solo . 


Uefta  è  certo  la  via,  per  cui  poss' io 

Accerraroii  davvero 
Se  ama  me  sol  Lucinda  ,  o  se  va  in  traccia 
Sol  d'  un  ricco  Consorte  .  Io  mi  lufingo 
Di  effére  cimato;  e  qnell' ingenno  volto. 
Par  che  idee  di  viltsd^ 
Non  abbia  in  se  »  Deli  tu  seconda  Amore 
Così  dolce  speranza  ;  e  fa  eh'  io  scopra 
Di  Lucimda  nei  petto 
Un  coftante  ,  per  me ,  tenero  affetto  . 
Un'  alma  solo  io  brimo, 
Che  sappia  amar  davvero  ; 
Un  cor,  che  fia  fincero , 
E  tutto  amore  9  e  fè  . 
B 


1%  ATTO 

Uri  cor  sì  beilo,  o  femmine, 
Dov'  è  ?  Voi  lo  sapete  . 
Ma.,  oh  Dio  ,  voi  risoondetc 
Che  quefto  cor  non  v'è, 

S  C  E  N  A  VIIL 

Galleria  terrena ,  che  dà  sul  giardinor . 

Lucìnda^  Lise$$a  ^  indi  il  Cplonelh . 

Lue   I^LJnque  credi  anche  tu,  che  quefto  kenc^ 

Che  sempre  mi  promette  il  Coloneiio  , 

Sia  la  sua  mano  ? 
ZU^  Oh  certo! 
Lue.  Oh  me  felice  1 

Eccolo . 
€ol.  Alfin  ,  Lucinda  , 

Ecco  venuto  il  giorno ,  in  ««i  poss*  io 

Del  vero  affetto  mio 

Darvi  prova  fincera .  Un  saggio  spos# , 

Un  consorte  fedel  v'  ho  procurato  • 
JLfV.  (  Non  ve  V  ho  detto  .  ) 
Lue.  A  me  soave  e  grato 

Sempre  sarà  quel  che  da  voi  mi  viene. 
CbI  Dunque  del  voftro  bene 

Pià  ritardar  non  voglio  il  dolce  iftante  : 

Or  tornerà  col  voftro  sposo  amante  .  parte 
Lue.  Di  certo  or  fa  la  celia  ,  e  fi  presenta 

Dicendo,  eh'  egli  è  sol  lo  sposo  mio  . 
A/j,  Ne  son  ficura  anch'  io  .  Qui  lo  vedrete 

Tornare  ,  e  offrirvi  il  core,  e  la  sua  mano 
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Lue,  Oh  di  certo  J  Che  vedo  1  allegra. 
Lis  Oh  caso  ftrano  ! 
CoL        Vedi^  o  Lucinda  amabile  , 

Ss  il  tuo  deftin  m'  è  caro . 
Trap.      Ecco  lo  Sposo  raro  ; 

Si  viene  a  proftergar  . 
Lue.        (Oh  Dio!  che  inganno  amaro. 

Chi  lo  potea  pensar  !  ) 
Lis»         (  Oh  bello  \  quanto  è  caro  ! 

Fa  proprio  innamorar  .  ) 
Trap,      A  te  Venere  arcigna  , 

Dalla  metà  del  Polo  , 

Striscia  il  tuo  Sposo  il  volo  , 

E  -  •  •  ha  furia  di  sposar  . 
Lue,        Ah  non  refifto  al  duolo 

Mi  sento  lacerar. 
CcL      fTien  gli  occhj  fiffi  al  suolo  ; 
Lis,  Non  sa  che  replicar . 

C^h         Lucinda  .  . 
Lue.  Oh  Dio!  fuggite. 

Deh  per  pietà  partite! 

Lasciatemi  al  dolore  : 

Il  povero  mio  erre 

Più  forza  ,  oh  Dio!  non  ka  • 
CoL         Perdoni  mio  Signore 
L         sì  confusa  fta  • 
Trap^      Si  vede  che  T  amor» 

Per  me  la  -prende  già  • 
/Un  improvviso  fulmine 

^  /    Par  che  col pit^  abbia 

f    Non  so  s'  è  amore ,  o  rabbia 

Che  delirar  mi  fa,  partono 


ATTO 


SCENA  IX. 
Tognetto  ^  indi  Rohvto  ^  e  Lisetta^ 


Togm  l^Ome  ?  Da  miìle  miglia 
Deve  venir  coftui 

A  portar  via  Lucinda  ?  Oh  Signor  no  . 

Col  gatto  dormirò  ; 

Pazienza  !  Ma  Lucinda 

Dev'  effer  mia ,  Ho  ftillato  un  cert'  imbroglia 

D' impaurirla  ,  e  condurla  meco  via  ; 

Ma  non  so  dove  fia, 
Lis.  Signor  Tognetto 

Il  suo  amore  andò  in  fumo  ? 
Rùk  Amico  caro 

Non  m'era  già  discaro 

Il  darvi  la  Nipote  .  Ma  vedete . . . 

Un  partito  migliore  . 
Tegn.  Anzi  * . .  (  Coiiviene  , 

Perchè  non  mi  sospettino  coftoro  9 

Moftrarmi  ingarbugliato  ,  e  fi^or  di  me .  ) 
Lis  Anzi  . .  •  con  ironia  » 

Togn  Gran  mal  non  vi  è      Cioè  ...  dirà 

Quel  Cavaliere      No       Qiiel  Colonello  . 

La  ragazza      Il  cervello  .  .  In  verità  5 

11  povero  Tognetto  impazzirà  . 
Oh  che  ingarbuglio  peffim© 
intorbida  il  cervello  : 
Che  barbaro  martello 
Mi  baite  b?itte  al  cuor, 

Lei 
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Lei  parla  molto  bene, 
Lei  pensa  sempre  uguale. 
Lo  so  che  non  conviene. 
Lo  so  che  dico  male  , 
Lasciatemi ,  vi  prego , 
In  pace  respirar . 

Che  venga  il  militare  , 
Che  venga  il  Cavaliere , 
Non  mi  sgomento  un  zero 
Son  uso  a  tollerar . 

Oìhh  non  dico  quefto 
Levatemi  d' imbroglj 
Val  più  di  cento  mogi)  , 
La  mia  tranquillità . 

In  qual  contrago  atroce 
E'  il  cor  con  la  mia  tefta  ! 
Il  cor  vuol  la  ragazza. 
La  tefta  mi  ftrappazza. 
Che  guerra  ,  che  tempefta! 
Io  colto  in  mezzo  intanto 
Par  che  alla  ruota  accanto 
Comincio  a  delirar  •  parte . 

S  C  E  N  A  X. 

Lisetta  j  e  Kokerto  • 

Kob.  Tmp  azzisce  di  certo  • 

Lis.  E  io  non  lo  credo. 

Si  finge  fuor  di  se  ,  ma  forse  temta 
Qualche  colpo  segreto ,  e  Itarc  air  erta 
Adcflb  vi  conviene  « 


ATTO 


Rok,  Lisetta  dici ,  bene  .  Attenti  ftlamo  : 

A  ritrovar  Lucinda  uniti  andiamo  .    partono • 


Dal  Colonello  amata  ^ 

Ed  egli  offre  ad  ^Itvnì  quella  mia  mane 
Togn.  Eccola  .  Oh  caso  ftrano  ^ 

Oh  povera  Lucinda  ! 
Lue  Cosa  v'  è  Tognetto  ? 
Togn  Oh  voi  meschina  ] 

U  ora  già  s'avvicinai 
Lue  Ma  spiegate  .... 
Togn  II  voftro  Colonello 

Ha  mandato  in  Città  con  un  preteflo 

Roberto  con  Lisetta  ,  e  prefto  prèfto 

Or  vien  quà  per  forzarvi 

A  sposare  il  suo  amico  • 
Lu€.  Uomo  crudele! 

Oh  Dio  ,  caro  Tognetto  , 

Difendimi  se  puoi. 
Togn  Venir  dovete 

Sola  verso  il  Boschetto; 

Io  là  vi  aspetterò, 

E  a  ritrovar  io  Zio  vi  condurrò. 
Lue.  Io  mi  fido  di  te  .  Vanne  .  A  momenti 

Dietro  di  te  rivolgo  i  paffi  mici , 
Togn.  Vi  aspetto ,  (  li  colpo  è  fatto  .  Tu  ci  sei  ). 


S  C  E  N  A    X I . 


Lue, 


Lue  inda  ,  indi  Tognetto  . 
Ifmganno  fatale  \  Io  mi  credea 


PRIMO. 


SCENA  XIL 


Lue  inda  sola  • 


eco  dunque  svanite 

Tante  belle  speranze  !  Ecco  V  amore 
Di  cui  5  ftolta  ,  credei 
Il  Colonnello  acceso  !  Ah  che  la  smania 
Mi  opprime  il  cor  J  Fra  tanti  incerti  affanni 
Che  risolver  non  so  .  Potefli  almeno, 
Strappar  da  quefto  seno , 
Da  quefto  cor  piagato 
La  troppo  cara  idea  di  queir  ingrato . 
Fra  tanti  miei  tormen  ti  ; 

Fra  tanti  affanni  miei , 

Perdere  almen  vorrei 

La  barbara  memoria 

D'  un  empio  traditor  . 
Non  reggo  a  tante  pene  ; 

Io  tremo  ,  io  vengo  meno  , 

Io  cedo  al  mio  dolor . 

Fuggi  da  quefto  seno 

Lasciami  in  pace,  amor*       parte ^ 


Z4 


ATTO 


SCENA  XIII 
Roberto^  Lisetta,  indi  il  Colonnello, 

neppur  qui  la  vedo! 

Lis  Ccìtamente 

Qjjei  briccon  di  Tognetto 

Ha  farro  qualche  tiro! 
Rob^  Ah  Cclorrneilo 

Sapete  ov'  è  Lucmda  ? 
Col  Anch'  io  la  cerco  , 

E  dove  fia  non  so  • 
Lis.  Corri  arno  subito. 
J?(?i^.  Venire    Oh  Dioi 

D'un  gran  disaftro  io  dubito!  partono. 

SCENA  XIV. 

Bosco  con  in^reflb  di  Caverna,  che  poi  fi  apre, 
e  fi  cambia  in  luogo  abitato  da'Genj. 

Tognetto  ,  c  LucindM  . 


Tùg.         y  Enite  ,  e  non  temete 

Salvi  ormai  saremo. 
Lue.        Ah  dove  porteremo  , 

Oh  D^'o  ,  r  incerto  piè  » 
//  chlo      annuvola  ,  e  s^oscara  a  poco  a  poco  , 
sempre  seguitando^  tnd  iscoppia  temporale  % 


PRIMO.  2S 

,uc,       /Ahimè  5  che  il  del  s'oscura; 

\  Di  noi  che  mai  sarà  ? 
"og/'^  Wmkt.  (  Oh  che  paura!) 

(    Fuggiamo  via  di  qua. 

entrano  nella  Caverna . 

Colonnello  ,  Lisetta  ,  e  Coro  . 

Dov'  è  Lucinda  ,  oh  Dio  ! 

cresce  la  tempesta  • 
Ove  fi  asconderà  ? 
Trap.      Quefto  veftito  mio  , 
Come  fi  bagnerà  ! 

Tutti. 

Cresce  la  ria  tempefta, 

confusione  universale. 
Che  pioggia  ,  che  baleno  1 
Quella  spelonca  almeno 
Difender  ci  porrà  . 
Trap.      Il  core  a  mezzo  seno 
Mi  fa  tarapatà  . 

entrano  tutti  nella  Caverna. 
Lue.        Me  sventurata 

gettandosi  sopra  un  sasso  ,  e  can^ 
tando  da  se  languida . 
Non  ho  più  core , 
Cupo  terrore 
M*  occupa  il  sen  • 
Teg,        La  gran  frittata 

V  ho  fatta ,  oh  Dei  ! 
Ora  vorrei 
Mangiarla  almen. 


t6  ATTO 

/Palpito,  e  tremo;  |; 
a  z    \    Manca  1  m  • 
egnun    <    Non  hoj 
da  se    à    Di  speme  «h  riiggio 

V    Veder  non  so  . 
To2.       Si  risolva  • 

Anima  mia  ! 

Quefto  fegato.#»*  Il  polmone../^ 

vuol  prendere  per  mam, 
Tutto  intero  .  • .  • 
Lm.        Ah  mascalzone 

Mi  tradirti!  Oh  Dio  pietà  J 

Vengono  tutti  col  Coro  da  una parte^ 
Tognetto  vefta  in  pi^di  prejfo 
Lue.  j  e  Lucinda  ricade  sul  sasso» 

'     Colonnello  ,  e  Lisetta  con  vapiditi^  • 

Ah  scellerato,  indegno, 
Prefto  la  pagherai; 
Punito  reiterai 
Di  tinta  infedeltà. 
Trap.     Come  poterti  indegno ,         a  Togn. 
Ad  uno  sposo  in  erba. 
Far  burla  cosi  acerba  , 
Ed  un  affronto  quà  ? 
Tutti      Lasciala . 
Tog„        Indietro ,  o  a  lei 

Gon  querto  mio  coltello 
La  vita  so  ^evar  • 
Guardate  che  monello 
La  vuol  proprio  spaccar  • 
Séh         Perfido . .  • . 


PRIMO.  vr 

g.       Indicrro.»  t  in  atto  di  ferire. 

nÌ9  Arrefta .  di  dentro  con  voce  forte. 
I  Tognettd  impaurito  fi  fiacca  da 

Lue,  e  gli  cade  ti  cgltello. 

Tutti  col  Coro  in  voce  sommejfa . 

Ah  qual  mai  voce  è  quetta! 
Stelle  :  che  mai  sarà  ? 
'  l  fi  apre  il  fondo  della  Caverna. 

Che  sorpresa  inaspettata 
Cosa  mai  fi  può  sperar! 
I  Una  fefta  preparata  ^ 

Chi  credea  qui  di  trovar! 
^^eniohxtiicì^  in  quefto  speco 
U    Dai  romori  fuggendo 

Prefi  afilo  co'  miei .  Quivi  ficuro 
I     Io  di  natura  le  virtù  segrete 

Contemplando  mi  fto.  De*  ftudi  miei 
Dolce  frutto  è  il  poter  agli  infelici 
Porger  soccorso  .  E  qui  co'  mici  seguaci 
Pel  comun  bene  io  spero  ^ 
'     Che  risorga  fra  noi  Y  antica  Impcpo  • 

Tutti  fuor  che  il  Genio . 

Ritorna  ,  o  Genio  amico  , 
A'  lieti  rai  del  giorno  ; 
Già  fe'  tra  noi  ritorno 
Virtù ,  felicità . 

Coro. 

'  Già  fe'  tra  noi  ritorno 

Virtù,  felicità. 


ATTO  PRIMO. 
(  Ogni  paffato  affanno 


Lue.  ^^j      Si  scordi  in  tal  momento  , 
Col,      \      La  gioja,  ed  il  contento 

[      Si  vegga  ritornar. 
T^g*       Se  mi  perdoneranno  , 

Deir  error  mio  mi  pento . 
Ho  perso  un  bel  momento  , 
Che  più  non  può  tornar . 
Trap.      Ah  muso  di  malanno!         ai  Serv 
Ringrazia  quel  bel  mento  ! 
Dei  pugni  più  di  cente 
Davver  ti  vorrei  dar . 

C  0  y  & . 

La  gioja  ,  ed  il  contenta 
Si  vegga  ritornar  • 

Tutti. 

intrecci  il  ballo  al  canto  , 
Lieta  allegria  rimbomba  ; 
Il  suono  della  tromba  , 
C  invita  a  folleggiar . 


Fine  deir  Att9  Primo  • 


lTTO  secondo 


SCENA  PRIMA, 

Galleria  terrena,  che  dà  sul  Giardino. 

Roberto  j  e  Lisetta  strascinando  pet  il  cello 
Tognetto. 

lob.  \j  leni  qua  ,  vieni  quà  ^ 
w/V.      y      Rendici  cento 

Di  tanta  iniquità  * 
Vog.  Se  mi  ascoltate  , 

Mi  darete  ragione  . 
lob.  Che  ragione  ! 

Ifs.  h%  ragione  sarà  ,  che  il  Colonnella 

*  Vuol  spaccarti  il  cervello  » 
Tog.  Bagatelle  ! 

^ob  lì  ricco  fbraiìicr  vuol  per  lo^  meno 

Farti  in  tre  ,  o  quattro  pezzi  • 
Tog.  Oh  me  meschino  , 
Salvatemi,  vi  preg». 
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Kob  Un  solo  scampo 

Vi  è  per  salvarti. 
T$g.  E  quale  ? 
Kob.  Di  sposarti  a  Lisetta  • 
Lis.  E  io  per  salvarlo  mi  adatterei  . 
Tog  Ma  così  a  un  tratto 

Risolvermi  non  so . 
Lh.  Il  tempo  paffa  . 

Rok  Paffa  per  te  ,  e  per  lei .  Ti  do  tre  ore 
Fer  poterci  pensare  , 
E  la  donna  non  può  tanto  aspettare. 
Il  matrimonio 

E'  un  frutto  tenero  , 
Che  a  un  tempo  debito 
S'  ha  da  mangiar. 
X/V,         Nefiuna  femmina 

Fa  il  suo  negozio  ,  - 
Se  con  le  chiacchiere 
Si  vuol  sposar. 
Tog.       So  quefle  regole  , 

So  quefìa  maffima  5 
Ma  chi  confiderà 
Non  puè  sbagliar  . 

partono  Tog.  ,  t  Rei 

S  C  E  N  A  IL 

Lisetta  sola  • 

quefìo  matrimonio  riesce 
Sarebbe  bene  .  Ma  non  ho  voluto 
Però  tanto  abbaffarmi , 


S  E  C  O  N  D  O.  51 
Nè  a  lui  raccomandarmi  •  E' una  sciocchezza 
11  moftrarfi  con  gli  uomini 
Sempre  docili ,  e  umili,  e  dee  la  donna, 
Se  vincer  l' uom  desia , 
Or  superbia  moftrar,  or  cortefia  . 
Come  appunto  un  Gagnolino 
L'uomo  a  noi  trattar  conviene 
Ora  male ,  ed  ora  bene 
Per  ben  farfi  rispettar . 
Qualche  volta  la  ciambella, 
Qualche  volta  le  fruttate  ; 
Donne  mie  così  imparate 
Sempre  l'uomo  a  regolari  parte. 

SCENA  III. 

^donneilo  ^  e  Trappola  j  indi  TognefU  . 

Trap.J^N  somma,  quefte  vcfti 

Che  han  concluso  sì  po€0 

Quando  debbo  lasciarle? 
€oL  E'  prefto  ancora . 

Ma  tu  devi  per  ora 

Esaminar  Tognetto  , 

Perchè  ho  del  sospetto  , 

Che  Lucinda  con  lui  foffe  d'  accorge 

A  fuggirsene  via, 
Trap  Ma  per  far  bene 

Qiìi  la  sedia  ci  vuole  ,  c  il  tavolino  • 

Qui  devo  far  da  Giudice  . 
Coi,  Portate 

Quà  sedia,  e  tavolino. 


_    A  T  T  ®  , 
Trap^  Oh  bravi  andate  : 

Dov'  è  il  reo  ? 
£gÌ^  Giufto  viene  •  Or  me  ne  vo  ; 

E  r  efuo  a  sentir  poi  tornerò  .  parte 

S  C  E  N  A  IV. 

Trappola  a  sedere» 
Tegnetto  entra  parlando  da  se  sePi^:^  vodevh . 

T^J^w.  tlo  beile  5  e  risoluto 
Lisetta  non  la  voglio ,  e 

dà  nel  tavolina  ^  e  si  spavent 

Tvap.  Ferma  1%  \ 

Patria  ,  nome  , 

Bisnonno,  madre  vera,  padre  incerto  > 

Anni  ,  ttatura  ,  il  pelo . 
T§gn.  Gos^  è  quefta  ? 
Wvap  Scellerato  t'arrefta^  , 

Ti  devo  esaminare,  1 
Tegn.  Oh  cospettone!  j 
Trap.  Oh  \  11  giudice  gli  è  lui;  ma  niente,  spiri 

Impertinente  !  Uh  audace  1  Uh  . .  • 

In  faccia  d' un  mio  pari  , 

Meglio  dì  te  veflito  ,  con  la  cipria  , 

Che  ha  galloni  ,  e  orologio  , 

Fibbie  d'  argento  5  eccetera  , 

Così  franco  ti  moftri  ì 
TfTg-^i,  Sappia  che  a'  giorni  noflri  .  ,  j. 

Le  belle  ciarle      ah  ah  ah  son  terminal 

E  vengono  filmate  ^ 

Se  son  contrarie  ai  fatti  ^  n 
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E  leggi  9  e  scienze  ,  e  le  dortrine  tutte 
Un  gambo  di  finacchio  sulle  frutte, 
Ij  ìmpofìore  in  altri  tempi 
Era  beftia  grande  affai; 
Ma  di  quefte  beftie  ormai 
Più  paura  non  se  n'ha. 
Trap.       A  che  sti  ridotta  mai 

Mia  ricchezza ,  «  gravità! 
Ah  Barone  ,  mascalzone  \ 
(  Soflensarno  il  grado  noftro  ) 
Rispettare  io  mi  farò. 
Tf)gn. .    Badi  bene  io  glieli  moftro  ; 

Ma  se  vuol  glieli  darò  . 
Trap.      Eh  via  sono  amicìlfimo  ^ 
Facevo  per  burlare. 
Ah  ha  ah  ah  ah  ah  r 
Tog.       U  ho  vifto  iiiich'  io  beniflTimo  , 
Che  ah  voglia  di  scherzare 
Ah  ah  ...ah  ah  ah  ah . 
Trap,      Ah  perchè  ,  nemici.  Dei , 
Mi  facefie  sì  poltrone  I 
Devotiffimo  Padrone  ; 
(  Maledetto  il  mio  tremar  ì  ) 
Tog.        Vclontier  gliene  darei 

Sette  5  o  otto  delle  buone  ! 

Devotiffimo  padrone  : 

(Non  ha  forza  di  fiatar.)  parte. 


C 
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SCENA  V. 
Trappola^  indi  il  Colonnello. 

Trap^^Kz  so  com'è  andata.  Beir  esawc  ! 

Ma  ritorna  il  Padrcne,  Muso  duro, 

E  bugie  in  quantità  . 
Col  Così  ? 
Trap.  So  tutto  • 

L'ho  intimorito  affitto,  e  ha  confeffato , 

Che  Lucinda  a  fuggir  V  avea  invitato  •  p* 

SCENA  VI. 
Colonnello  ,  indi  Lisetta^. 


/.Ai 


CoL  J^jlH  Lucinda,  Lucmda  ! 

Non  r  avrei  mai  creduto  i 
Lis.  Dite  in  grazia 

La  Padrona  dov'  è  ? 
GoL  La  tua  Padrona 

E'  colpevole  ,  è  ingrata  • 
Era  in  segreto  amata 
Da  quefto  core  ;  ma  gli  affetti  mieì-^ 
So  che  rcn  merta  .  Va,  cerca  di  lei, 
Dille,  che  fìnfi,  offrendole  uno  sposo. 

Lisetta  fa  per  parti  Ye^  e  poi  fi  fevma 
Che  lo  sposo  era  io;  ma  che  oramai 
Non  ho  per  lei  più  amore . 
Non  vai  ? 

Lis.  Vado,  ma  a  darle  un  gran  dolere!  ptiyU'^ 


SECONDO. 


SCEMA  VII. 


Colonnello  ,  ìndi  Tognetto . 

^ol  C«^Hi  l'avrebbe  pensato? 
Tog,  Eccomi  qui , 

Soa  reo;  perdono.  Io  contro  voglia  sua 

Lucinda  portai  via , 
^oL  Corne  i  Che  dici  ? 

Contro  sua  voglia?  i 
Tog  Sì.  ""^'^  ' 

C<?/.  Ma  dunque  • . . .  Oh  Dio  . . .  ♦ 

Corro  a  trovarla .  Ah  quale  inganno  è  il  n\io! 

parìe. 

S  C  E  N  A   Vili.  \ 

Tognetfo  solo  guardandogli  dietro  • 

che  fian  tutti  pazzi  ?  Amor  monello , 
Ci  hai  proprio  coiti  m  mezzo  dei  cervello, 

parte  • 


[ATT© 


S  C  E  N  A  IX. 

Circondano  ritirato  di   ameno    boschetto  coti 
Praticello  in  me2;20  ,  e  varj  sedili  di  verdura, 
sui  cjuaii  ftanno  i  Pallori  ^  e  le   Parto relle  jj 
facendo  varj  lavori  campellri  di  giunchi  ,  di 
fiori  ec, 

Ismìjfdft  a  f edeve  afflitta  nei  me':^j)  ^  ma  separata 
'  *''  aa  loro  ^  Lisetta  in  ptedi  , 


A  calmatevi . 


Lm.Oh  Dk)  !  Vanne  Lisetta. 

Intefi  affai ,  crudele  il  Colonnello  ^ 
,  più  di  me  non  fi  cura  « 
Lh.  Mà  chi  sa  ; 

Vi  sarà  qualche  errore! 
Lue,  In  van  lo  .speri . 

Vanne  5  e  lasciami  in  preda  a  miei  penfierl 

Lisetta  parte 

S^/enturata  Lucinda  1  in  siien-^io  malinconico^ 
Orniai  piò  calma  non  avrai ,  nè  quiete. 
Deh  VOI  5  che  in  seno  avete 
Sì  puro  il  cor;  che  mai  non  conoscefte 
La  menzogna  in  amare  , 
Voi  5  Pa  flore  Ile  care  , 
Voi.j,  semplici  Partorii 
Compiangete  ì  miei  cafi  ,  i  miei  dolori  • 
Coi  dolci  modi  suoi 

Un  giovin  vago  5  e  caro  ^ 
Qiieiio  mio  cor  ferì. 


a  2 


SECONDO.  37 
Oh  Dio ,  che  fato  amar®  1 
L'ingrato  mi  tradì. 

C  a  ir  0, 

Oh  Dio,  che  fato  amaro! 

V  ingrato  la  tradì . 
Moftrava  un  raro  affètto  , 

Ma  queft©  affetto  raro 

Qiial  nebbia  al  sol  spari. 

Oh  Dio  5  che  fato  amar©  ! 

L' ingrato  mi  tradì  , 

Covo. 

Oh  Dio  5  che  fato  amaro! 

L'  ingrato  la  tradì  « 
Semplice  quello  core 
Di  tanta  frode  ignaro 
Schernito  fu  così , 
Oh  Dio,  che  fato  amaro i 
CrudelJ  Chi  ti  tr^  dì  ? 
sopraggiungendo  il  Coi  con  ten^re'Z^^ 

ed  appajfionato . 
Ah  no;  tu  m'ami  ancora. 
Ah  sì  ;  t'  adoro  ancora  , 

Che  fortunato  dì  ì 
Non  pià  fonefte  pene  , 
Non  piò  tormenti  amari  j 
Mille  per  noi  prepari , 
Dolci  contenti  Amor, 
C  0  r  Q  ^ 
Bene ,  bene  I 

Oh  cari ,  o  cari  ! 
Mille  per  voi  prepari 
Dolci  contenti  Amor* 


ATTO 


SCENA  t. 

Trappola,  e  Ho  verta  seguitandole , 

TV^/?,  1.  Anc'e,  voglio  partir* 
Roéf.  Ma  ,  fignor  mio  , 

La  mia  Nipote  alfi® 
Trap.  Voftra  Nipote  , 

Se  voleva  un  mio  pari  , 

Non  doveva  scappar  con  quello  dispari . 

(Chi  sa,  nel  bosco        ballai  già  le  Donne 

S®n  Donne  .  . , . 

SCENA  XI. 

Lisetta ,  e  detti  . 

Lis.  ^^Ig'^ox  mìo  j  con  quelle  Donne  j 

Che  pretende  di  dire  ? 
Trap.  Eh  niente  ,  niente  . 

Pretendo  dir ^  che  tutte*  •  •  • 
Rob.  Tutte  ? 

Che  cosa  quefte  tutte  ? 
Tr^/>.  Oh  Nonna  miai 
Lis,  Che  co^Ja  è  quefta  Nonna? 
Tvap  E'  un  cor . ,  .  Cor  mio  , 
Non  effer  così  rea  , 
Senti  la  Ncnna  mia  quel,  che  dicea  . 
La  Nonna  mia  quand'era  piccinino 
Mi  raccontava  sempre  le  novelle  ^ 
Dicendo  „Darmij  dorroi,  il  mio  bambino 


S  E  C  O  N  D  O. 

„  Bei  labbri  di  corallOjOechi  di  ftelle; 
E  quando  sarai  fatto  più  grandino. 
Non  ti  fidare  delle  Donne  belle; 
E  or  che  mi  son  fidato  d'una  Donna  , 
Rammento  sempre  la  fignora  Nonna* 
E  il  Nonno.       vado  via. 

Moderi  il  suo  penfier . 
Oh  Nonna  5  Nonna  mia  , 

Dicevi  ben  davverl  parte. 

S  C  È  N  A  XIL 

KobeYto ,  Lisetta  5  ìndi  il  Colonnello  ^ 
e  Lucìnda  , 

JSé?^.  Tn  somma  per  Lucinda 

E*  persa  T  occafione  . 
X/r.  Eppur  quello  è  un  barone  , 

E'  un  impoftore^  ci  scommetterei. 

Anch' io  lo  crederei,  ma 
CqU  yÌ2L  credetelo  , 

Che  ne  avete  ragion.  Qiiello  è  mio  servo. 

Per  veder  se  Lucinda 

Veramente  mi  amava  ^  Or  che  di  lei 

Chiara  è  la  fè  ,  io  Sposo  sono  io. 
Lue  Caro  fignor  Zio  • . , . 

Kob.  Contento  io  sono  ;  anzi  troppo  contento  • 

Ma  quel  servo  •  •  .  . 
Ctf/.  Del  servo  ora  vogliamo 

Prenderci  spaffo  appunto .  Con  Tognetta 

Si  è  tutto  concertato 


40  ATTO 
Lu:  Vitti  con  noi 

Tu  ancora  a  far  la  parte  . 
Lis,  Allegramente,       partono  tutti  fuor  che  Kob, 

SCENA    XI  IL 

Rohvto  solo . 


s 


la  ringraziato  il  ciel  ,  che  finalmente 
Il  tutto  fi  è  sbrogliato  5 
E  la  nipote  alfin  ho  collocato .  parte 

S  G  E  N  A  XIV. 


Sotterraneo  della  Villa  con  varj  Pilafiri^  dietro 
ai  quali  fi  ascondono  i  Personaggi  a  misura 
che  partono  ,  e  poi  ritornano, 

Lucìnda  conducendo  Trapp$la. 

Trapm  Ma  dove  5  per  pietà,  mi  conducete  ? 

tremante  i 

Lue.  Non  temer ,  so  chi  sei  •  Ma  benché  servo 
Mi  piaci  molto  più  del  tuo  Padrone, 
Tratticnti  qui  nascofìo  .  J 
Vo  per  una  pifìola  ,  | 
Poi  infieme  fuggiremo.     parte  ^  poi  torna  . 

Trap.  V  aspetto .  Siam  d' eftate  ,  eppure  io  tremo . 
Ma  coftci . 


SECONDO' 
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T. 


SCENA  XV. 
Colonnello^  e  Bittto. 


ho  trovato  . 
Ti  cerca  in  ogni  hto 
Pien  di  furor  lo  zio , 
Che  ti  vuole  svenar  ;  pensaci ,  addio  .  parte 


SCENA  XVI. 

Trappola  ,  Lucìnda^  Colomello  ^  Tognetso^ 
e  Lisetta. 

T'f/a'p.f^Ensac!  5  addio  J  L'  affare  è  molro  eorto 
Gambe  mie^saiva  3  salva  ...  Ohimè  son  morto 
Lue.         Non  temer  ^  fla  saldo,  e  forte; 
Sarò  tua ,  se  mio  tu  sei  ; 
,  Se  mi  lasci  ^  giuro  ai  Dei , 
Il  cerve!  ti  spaccherò  . 

parte .  e  poi  tOYSìM . 
Trap.      Non  ti  lascio .  (  Oh  che  paura  i  ) 

Fermo  ,  fermo  io  qui  ftarò . 
C@L         Se  non  parti  ,  se  non  fuggi 
Più  difenderti  non  poflb  , 
Baftonate  mille  addoffo 
Già  lo  zio  ti  preparò. 

parte  j  e  poi  torna  ^ 
Trap,      Giulio  ciel  J  che  debbo  fare  J 
Partir  ,  no  j  reftarc  ^  cibò  1 


4i  ATTO 

t>h.         Ah  baron  ,  t'  ho  conosciuto  , 
Lascia  prefto  quelle  vefti  : 
Se  coperto  più  ne  refti 
Morte  a  te  g^à  fi  apprettò  . 

fiavpe  ,  e  poi  torna  • 
Traf.      Ah  non  dubiti  Signora  ; 

Ecco  qui  mi  spoglierò. 
Tggn.      Se  ti  spegli  ,  amico  caro  ^ 
Di  birbon  hai  tu  la  cera; 
E  la  morte  ,  o  la  galera 
Da  te  allor  fi  guadagnò  . 

parte  ^  poi  t§rna  * 
Trap.      Non  mi  spoglio  ;  non  mi  vefio  ; 

Un  tormento  eguale  a  quefto  , 
Sommi  Dei-„  chi  mai  provè  ? 
Tog.       Un  minchione  eguale  a  quefto  , 
Giufti  Dei ,  chi  mai  trovò  • 
Lue         Ah  crudel  ^  tu  vuoi  lasciarmi  ! 
Trep.     Gnora  no  . 
CoU  Tu  vuoi  reftare? 

Trap,     Signor  no .  . 
his  Ti  vuoi  spogliare? 

Trap.     Gnora  no  . 
Tog  Lasci  la  verta  ? 

Trap.     Signor  no;  Signora  no. 

•"Confufione  eguale  a  quefta  , 
Mai  davver  fi  ritrovò. 
La  mia  tefta  fracaflata 
Sembra  nave  in  alto  mare  ; 
Vedo  il  fulmine  ftrisciare, 
Sento  il  tuono  rimbombar!  farton9é 


Tutti 
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S  C  E  N  A  XVII. 

Rohrto  solo  . 

D 

Ove  mai  sono  andati  ? 

Qiu  non  v' è  più  neffun  .  Se  dietro  a  loro 

Regolar  pretendtlTi  i  paflì  miei , 

lo  credo  in  verità,  che  ìm^^zzìxd. parte . 

SCENA  XVIII. 

Lucinda^  e  il  ColGtinello  entrano  rìdendo  • 

Lue.  IL^A.  scena  è  ftata  bella! 
Cel^  Poveraccio] 

Credo  che  fi  sarà  molto  pentito 

Di  aver  un  bel  veftito;  ma  frattanto 

Mi  par  tempo  sarebbe 

Di  far  le  nozze  . 
Lue.  Ei  pare  ancora  a  me  . 
Col.  Dunque  fidati  a  me .  Cerco  il  tuo  Zio  ^ 

E  fra  pochi  momenti 

Io  tuo  sposo  sarò  • 
Lue.  Ma  sarai  poi 

Sempre  consorte  ,  ed  amante  ? 
Col.  SI ,  ti  sari  fedel  n  Sì ,  mio  tesoro  ^ 

Te  sola  amai,  te  adoro, 

E  sempre  ti  amerò.  Contente  Tore 

Seqapre  nmì  viveremo  in  sen  d*  Amore  • 
Fra  i  dolci  affetti  teneri 
Di  un  fortunato  Imene. 


ATTO 
Con  te,  mio  caro  bene, 
I  giorni  paflerò  . 
E  se  aireftremo  fato 
Cedere  un  dì  dovrò , 
Gol  tuo  bel  nome  amato 
Fra  i  labbri  io  morirè.  parte. 


Lue.  \fe,^  Hi  di  me  più  felice  3  Oh  vien  Togaetto  , 
Voglio  della  sua  trama. 
Se  pofTo,  vendicarmi  . 
Tog.  Devoti ffimo , 
Lue.  Tognetto  amabiliflimo 

Sarai  contento  «  Il  Colonnello  Jngrato 
Vuol  sposarfi  a  Lisetta  ,  e  m'  abbandona  . 
Tog.  Oh  ] 

Lue.  Se  mi  vuoi ,  son  tua . 

Tog.  Oh  ! 

Lue  Via  deciditi. 

Tog  Sicuro  ,  son  deciso  , 

Vi  voglio  5  c  vi  rivoglio . 
Lue^  Buncjue  vieni 

Fra  poco  nel  Giardino.  Là  col  velo 

Lisetta ,  ed  io  saremo . 

Là  noi  ci  sposeremo  , 

Lei  il  Colonnello,  io  te» 
T^og.  Come  ,  col  velo  ? 
Lue,  Sciocco  noi  sai  ! 

Ora  r  usanza  porta  ,  che  la  sposa 

Abbia  la  faccia  sotto  il  velo  ascosa  t  pé^t 


SCENA  XIX. 


Lucfnda  ^  indi  Tognetto. 
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S  G  E  N  A  XX, 

Togneìtq  ^gìo  * 

I^A  sposa  con  ii  velo?  bell'usanza  3^ 
Ma  non  sarebbe  meglio. 
Che  il  velo  doppiu  agli  occhi  ^ 
Lo  portaffe  il  marito  ?  In  tal  maniera 
Farebbe  un  beiracquifto. 
Che  non  vedrebbe  quel ,  che  non  vavifto^ 
Quanti  spofi  in  quefto  mondo , 
Che  fàXi  sempre  dei  lamej^ti^ 
Viverebber  più  contenti 
Con  un  velo  innanzi  a  se! 
Per  mancanza  d*  un  tal  velo 
Qualche  povero  marito 
Mangia  sptffo  il  pan  pentito^ 
Ma  rimedio  più  non  v'  è .     pav$e  . 

SCENA  XXL 

Giardino  ,  ai  d^e  lati  del  quale  delie  prime 
quinte  vi  sono  due  Capanni  praticabili , 

Roberto  j  e  C  olonnello  traversando  il  T eatre  ^ 

Col.  f^Refto  ,  predo  corriamo  «  Nel  Giardino 
Luciiida  ha  già  la  burla  preparata. 

Roé.  Andiamo  ;  e  iinalmeiitc . . .  • 

CoL  Lucinda  sarà  mia  ; 

Di  Tognetto  Lisetta»  Un  belF  inganno^ 
F  rz  pòco  vedercte  . 


46  ATT  O 

RoLVtngOy  e  contento  io  son  ,  se  voi  Jofiete; 

Tognetto  con  Luci  mi  a  ^  e  Lisetta  a  kraccettOy 
ciascuna  di  effe  ba  un  lungo  velo  sul  hraccio 
da  mettevfi  poi  in  capo  ^  e  ^Soro. 

Evviva  gli  spofi  ; 
Evviva  Imene 
Le  dolci  catene  ; 
Evviva  r  amm- . 

Evviva  r  amor . 

Sin  quello  boschetto 
Frattanto  mi  cele, 
E  poi  con  il  velo  ^ 
L*  incanno  farò. 
Tog^       A  me  non  me  la  fanno  ; 

Vo*  fìare  in  sentinella , 
Che  quefta  mai  con  quella 
Non  s'abbia  a  barattar. 
lS.oh.      -.Evviva  il  gran  soldato 
Col  az<     Par  proprio  in  sentinella. 
Tra.  Lasciamolo  marciar. 

Tog.       Lasciatemi  marciar . 

A  me  non  me  la  fanne. 
Trap.     Animo  in  fila  uniti  ; 

Siniftra  converfione  • 

Tutti  f non  hi  Tognetto  ,  e  Cova  * 

Più  sciocco  5  e  più  buffone 
Di  lui  non  fi  può  dar  . 
Tog.       A  me  non  me  la  fanno. 
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Andiamo;  fermo  il  paflo* 
A  m^  non  me  la  fanno  • 
Diritta  conversione  • 

Tutti  come  sopra  col  Coro . 

Più  sciocco ,  e  più  buffone 
Di  lui  non  fi  può  dar  . 

Lue,  ,  e  Us,  ercendo  fuérì  coperte  col  veh  • 

Splenda  propizio  Amore  , 
Ecco  il  bramato  iftante. 
Ognuna  al  caro  amante 
La  deftra  porgerà  . 

Ognuna  al  caro  amante 
La  deftra  porgerà  . 

La  mia  probabilmente. 
Amico  è  qutfta  quà. 
Tog.       La  sbaglia  veramente 

La  sua  fi  è  porta  là  . 
€oL         Pazienza  !  Ho  sbagliato  , 

E  paffa  di  qua  • 
Tog     TNon  fi  era  ingannato. 
Tra.     L  ^  * 

rMa  a  tee.  . 
5  \    Ah  ah  ah  ah  ah  ah  1 

^  Vi  do  la  deftra,  e  il  core. 
Vi  giuro  un  fido  amore , 
Eterna  fedeltà. 

Ed  io  son  teftimonio 
Di  tal  bei^iajità. 


48  ^  ATTO 

Koh,  .      Scopra ,  scopra  ah  ah  ah  1 
Togn»       Ma  che  modo  è  quefto  qaà  ? 
'Cov^  i  e  timi  gU  ahri  .  Scopra  ^  scopra  ^  ah  ah  ah 
Col.         Mìo  bene  diletto  , 
Trap.       Mio  bene  ♦ 

Cospetto  ! 
l,^^''-  ^2]  Cospetto  ] 
Trap..       t         imbroglio  è  quello  (juà« 
Tutti  gli  i^hr$  Anofi  col  Coro . 
Ah  ah  5  ak  ah  ,  ah  ah  l 
Trap.       A  te  non  te  la  fanno 

Ah  ah  ^  ah  ah  ,  ah  ah  ! 
Togn.       Vi  tolga  un  bel  malanno 

A  quanti  fiete  qua  , 
X/x.         Ma  v'ia  non      è  rimedio . 

5^^;  az^MB.  in  somma  è  voftra  spoga  « 
Roé^       L  ^ 

Togf9s       Pazienza ,  ma  tal  còsa 

Non  mi  aspettava  già  * 
Trap.      A  te  non  te  la  fanno 

Ah  ah  5  ah  ah  ,  ah  ah  5 
Zis.         In  somma  non  mi  vuoi  . 

Ti  prendo  ,  e  a  casa  poi 
L  zaffar  fi  finirà  . 
f  Prendila  ,  e  a  casa  poi 
L    L*  affar  fi  finirà  . 

Ti4ni  col  Coro  . 
Già  formato  fi  è  il  doppio  Imeneo 
Già  gli  Spofi  son  pieni  d*  ardore  2 
Non  fi  penfi  che  air  amore  9 
yi     Non  fi  penfi  che  a  goder. 

Fine  dei  Dramma  ^ 


